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Approvazione dd Protocollo- addizionale all'Accordo tra l'Itali:--~ e l'Austria del 12 
maggio 1949 relativo al regolamento dello scambio facilitato di 1nerci tra la 
regione Trentina-Alto Adige ed i Bundeslaender Tirolo Vorarlberg: concluso a 

~ Rorna il 4 agosto _ !950. 
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generale del clnaring italo-austr.iaco, conser­
vando un carattere staccato e_ più agile noi 
riflessi dei pagamenti fra i due territori; eli­
mina inoltre l'inconveniente che le lire messe 

ONOREVOI .. I SENATORI. ·----:- Il 12 maggio 
1949 tra l'Italia e l'Austria veniva stipulato 
uil accordo per facili t are lo scambi o di merci 
tra la regione Trentino-Alto Adige ed i Bun­
deslaender Tirolo Vorarlberg. J}articolo 4 di 
questo Accordo stabiliva che il prezzo delle 
merci e dei prodotti scambiati avYc·nisse attra­
verso un conto in lire, oinfruttifero di interesse 

; ~. disposizione degli importatori del Tiro'lo 
Vorarlberg siano contrattate nel territori-o 
austriaco senza disciplina di cambio. Queste 
operazioni assumeranno maggiore stabilità e 
sicurezza quando le rispettive monete, e in 
modo particolare lo scellino austriaco, avran-

' e senza spese, aperto al nome della Banca N a­
zionale Austriaca presso la Banca d'Italia di 
Tr~nto, quale rappresentante dell'U:ffi.cio ita·­
liano dei OambL Nello stesso articolo si preve­
deva inoltre che « qualora tra l'Italia e 1' Au­
stria si pervenisse ad un accordo generale sui 
pagamenti, le disposizioni di cui all'articolo 4 
potranno essere modificate di comune aceordo ». 

Concluso a Vienna e firmato il 22 giugno 1950 
l'Accordo di pagamento che stabili s~e tra i 
due Paesi un sistema di clearing esJJresso in 
dollari, si rendeva necessario estendere tale · 
s;stema ai rapporti economici fra i territori 
contemplati nell'Accordo pmferenziale del 
12~n1aggio 1949. 

Per i _motivi sopraindieati q 10 maggio 19·50 
a Riva sul Garda veniva parafato il proto­
collo addizionale, firmato poi a Roma il 4 ago.­
sto 1950, çhe sostituisce al vecchio éonto in 
lire un nuovo conto in dol1ari. L'articolo 1 di 
questo protocollo addizionale prec\sa gli scopi 
del nuovo Accordo. 

, no acquist~ta una certa stabilità nei .confronti 
del dollaro. 

All'articolo 2 di questo protocollo addizio­
nale è p re vi sta una apertura di credito reci-­
proca tra le parti - un plajond - di 150 mila 
dollari, cioè pre&sapoco _di circa 100 milioni di 
lire· italiane. ·Questa disponibilità di fondi torna 
utile a codesti scantbi di merci, specie per la 
regione Trentino-Alto Adige, perchè le espor­
tazioni hanno in genere carattere stagionale, 
perciò halUlo bisogno della. disponibilità dj 

. den~ro · nell'epoca precisa in cui le esportazioni 
avvengono. 

SostMJ.zialmente, quindi, questo protocollo 
addizionale facilita i .rapporti tra il Trentino­
Alto Adige e i Bundeslaender Tirolo-~Vorarl­

berg e, per i n1otivi brevemente esposti, la 
· ' Commissione vi propone, onorevoli colleghi, 

l'app:rovaizione del .presente disegno di legge. 

Il conto rimane aperto presso la Banca , 
d'Italia di ~rento ed è indipendente dal conto 

GALLETTo, 1'Clatorc. 

. / 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È · approvato il Protocollo addizionale al­
l' Accordo tra l'Italia e l'Austria d~l 12 maggio 
1949 relativo al regolamento dello scambio fa­
cilitato di rne_rci tra la regione Trentino-Alto 
Adige ed i . Bundeslaender Tirolo-Vorarlberg, 
conéluso a Roma' il 4 agosto 1950. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Proto­
collo suddetto. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno. 
successivo a quello della sua pubblicazion~ nel­
la Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 4 ~go­
sto 1950, conformemente a quanto stabilito dal­
l'al'ticolo V del Protocollo. 


